
BREVE DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO TURISTICO “D PEIS N PEIS” 
 

L’itinerario turistico “D Peis n Peis” – “Di Paese in Paese”, collega, con un circuito ad anello, i paesi 

dell’alto Comelico: Candide, Casamazzagno, Dosoledo, Padola, Danta di Cadore, Gera, per 

ritornare nuovamente a Candide. 

Il percorso si può iniziare da qualsiasi di queste località, utilizzando anche il mezzo pubblico di 

linea  e/o frazionando il percorso in vari tratti, come vengono qui presentati. 

A Gera è possibile utilizzare anche la linea che sale a Sesto. L’intero anello è lungo 18,6 kilometri.  

E’ qui presentata una cartina del percorso e la traccia GPS. 

 

 

TRATTO PADOLA - DANTA 

1. Dalla Piazza di Padola si risale per circa 70 metri, via S. Anna (o S.P. 532) e si va ad 

imboccare la via dei Pini fino al Cimitero di Padola. Si prosegue brevemente in discesa su 

strada bianca tenendo la destra al secondo bivio. Subito dopo, sulla destra inizia un 

sentiero che entra nel bosco che si segue fino ad incontrare una strada bianca (proveniente 

dalla strada Provinciale N. 532 che sale alla chiesetta di  S. Anna). 

2. La gira a a sinistra, verso sud, fino ai “vasconi” dove, poco prima, un palo verticale segna un 

secondo sentiero che, a destra, con due brevi tornanti inizia a salire nel bosco. Quando il 

sentiero corre pressoché in piano, si devia a sinistra (paletto segnavia in loco) e si segue un 

sentiero  che corre sulla dorsale della collina che costeggia i prati di S. Anna il quale piega 

verso ovest e si incrocia il tratturo-sentiero che sale dai prati di S. Anna. Lo si attraversa e si 

prosegue sempre in direzione ovest per un esile sentiero che si snoda nel bosco fitto fino a 

raggiungere la strada forestale che proviene dalla chiesa di S. Anna (pali di segnalazione in 

loco). 

3. Da qui si continua a sinistra lungo una strada bianca -  sentiero Frassati –  fino al suo 

termine. Si supera con una passerella un impluvio dal quale parte un sentiero che nel 

bosco (segnavia) fino a raggiungere una seconda strada forestale. Da qui, a sinistra si 

raggiunge prima  l’incrocio in loc. Zambei dove si gira a destra e poi, dopo pochi metri, a 

sinistra seguendo la strada forestale del costone di Danta fino a raggiungere la chiesa di S. 

Barbara. Si scende per l’omonima via fino ad incrociare via di Gera e raggiungere la piccola 

piazza di Danta. 

Note:  

A Padola interessante è la visita al Museo della Cultura Ladina del Comelico  e la Stua, 

 antica diga utile per la regimazione del legname. 

A Danta interessanti sono il Museo paleontologico e il colle e la chiesetta di S. Barbara da 

 dove si può ammirare uno spettacolare paesaggio dolomitico che spazia 

 dall’Antelao ai Brentoni, alle Terze fino alla cima del monte Peralba. 

 

Dislivelli: m. 280  in salita.  m. 90 in discesa 

Lunghezza:  Km. 8,11 

Percorrenza:  Padola – Danta:  1 ora e 30 minuti 

Difficoltà: escursionismo facile 



L’ANELLO COMPLETO “D PEIS N PEIS” 

 

IL TRATTO PADOLA – DANTA DI CADORE 

 


